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IL DIRIGENTE

PREMESSO:

a) che l’art. 208 del D.Lgs 152/06 e s.m.i. disciplina le procedure per l’autorizzazione unica per gli impianti di
smaltimento e di recupero di rifiuti;

b) che le procedure amministrative per il rilascio dell’autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e
recupero di rifiuti di cui all’art. 208 e segg., sono regolamentate dalla D.G.R. n. 386/2016, rettificata ed
integrata con D.G.R. n. 8 del 15/01/2019;

c) che il D.Lgs 36/2003 stabilisce i requisiti operativi e tecnici per i rifiuti e le discariche,  misure, procedure e
orientamenti  tesi  a  prevenire  o  a  ridurre  il  più possibile le ripercussioni  negative sull'ambiente, in
particolare l'inquinamento delle acque superficiali, delle acque sotterranee, del suolo e dell'atmosfera, e
sull'ambiente globale,  compreso  l'effetto serra,  nonché i  rischi  per  la  salute  umana  risultanti  dalle
discariche  di  rifiuti,  durante  l'intero  ciclo  di   vita   della discarica. 

d) che con D.D. n. 159 del 21/11/2019 è stato approvato  con prescrizioni, ai sensi del D.Lgs. 36/2003, il
progetto  definitivo  di  chiusura  e  gestione  post  mortem  della  discarica  RSU  con  stabilizzazione  del
movimento di versante per rifiuti non pericolosi, sita in località Difesa Grande del comune di Ariano Irpino
(AV), presentato dalla società ASI-DEV Ecologia s.r.l.;

e) con  nota  dello  STAFF  Ufficio  Speciale  Avvocatura  Regionale  prot.  n.  26102  del  15/01/2020  veniva
trasmesso copia del ricorso ad istanza della società ASI-DEV Ecologia S.r.l. contro Regione Campania e
nei confronti del  Comune di Ariano Irpino per l'annullamento, previa adozione delle più idonee misure
cautelari, del Decreto Dirigenziale n. 159 del 21/11/2019;

f) che il TAR Regionale della Campania, Sezione staccata di Salerno, con propria ordinanza n. 99/2020 -
Camera  di  Consiglio  del  12/02/2020,  accoglieva  la  domanda  cautelare  limitatamente  alla  previsione
dell'utilizzo  del  biostabilizzato  per  la  copetura  superficiale  (capping)  della  discarica,  prescrivendo  un
supplemento  istruttorio  ai  fini  di  una  congrua  motivazione,  e,  con  successiva  ordinaza  n.  1501  del
21/10/2020, ha determinato che: "nelle more della decisione nel merito, occorre acquisire agli atti di causa,
ai  sensi  degli  artt.  63,  comma  1  e  64,  comma  3,  cod.  Proc.  Amm.:  a)  a  cura  della  ricorrente,  la
documentazione  richiesta  con  nota   regionale  del  28/08/2020,  prot.  n.  391653;  b)  a  cura
dell'amministrazione regionale resistente, il provvedimento definitivo circa l'istanza del 3 agosto 2020, prot.
n. 365932 ovvero, qualora questo non sia stato ancora adottato, una dettagliata relazione circa lo stato
dell'instaurato  procedimento  autorizzatorio....omissis  e  dalla  Regione  Campania  entro  i  60  giorni
successivi all'anzidetto adempimento a cura di parte ricorrente...";

g) che con nota della Società ASI-DEV Ecologia s.r.l., acquisita agli atti in data 03/8/2020, prot. n. 365932, ha
fatto richiesta di approvazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. circa la chiusura dell'ex discarica
de quo con l'utilizzo di biostabilizzato, trasmettendo il relativo progetto;

h) che la scrivente UOD con nota del 28/08/2020 prot. n. 391653 ha richiesto documentazione integrativa;

i) che la società ASI-DEV Ecologia s.r.l. con nota pec del 18/11/2020, acquisita agli atti in data 20/11/2020 al
prot. n. 551775, ha trasmesso la documentazione integrativa;

RILEVATO: 

a.  che con nota prot. n. 558645 del 24/11/2020 è stata indetta Conferenza di Servizi per il giorno 22/12/2020,
differita con nota n. 600475 del 16/12/2020 al giorno 21/01/2021, su motivata istanza del comune di Ariano
Irpino, con  richiesta e ulteriore richiesta di atti integrativi, e che la ditta ASI-DEV s.r.l. ha trasmesso, con nota
acquisita agli atti prot. n. 571830 del 01/12/2020, la suddetta documentazione richiesta;

b.  che in detta Conferenza di Servizi, il contenuto del cui verbale si richiama,è emerso quanto segue: 

c. “La ditta dichiara che l’area sommitale sub-pianeggiante di stoccaggio del materiale biostabilizzato prima delle
operazioni  di  miscelazione  è  indicata  in  planimetria  (TAV  005-002D11  E01),  e  corrisponde  a  circa
1500/2000m2  in luogo di quanto erroneamente indicato di 150/200 m2 .

d. L’Arch. Corsano responsabile UTC Ariano Irpino, precisa che il termine di 180 giorni per la copertura definitiva
riportato nel parere del Comune sono riferiti alla sola attività di capping, fatti salvi i termini del cronoprogramma
per le altre opere di cui al D.D. 159/2019.

e. Il  dott.  De  Vizia  per  ASI-DEV,  prende atto  delle  prescrizioni  imposte  dal  Comune  di  Ariano  Irpino e  dal
Dipartimento ARPAC di Avellino, e in merito agli indirizzi formulati dal Consiglio Comunale con Deliberazione n.
33 del 20/01/2021, riportate nella parte finale del parere, precisa che : 1) fermo restando quanto previsto per
l’utilizzo del biostabilizzato, prima dell’esecuzione dei lavori finali di copertura, verrà ulteriormente verificato la



possibilità  di  utilizzo  esclusivo  di  terreno  vegetale  anche  proveniente  dai  lavori  di  scavo  della  stazione
“IRPINIA”; 2) per quanto concerne i ristori  ambientali  a favore del comune di Ariano Irpino, atteso che nel
parere del comune vi è la prescrizione prioritaria di utilizzo del biostabilizzato proveniente dallo stir di Avellino,
gestito dalla società provinciale Irpiniabiente S.P.A., in sede di convenzione con la stessa saranno valutati detti
aspetti,  anche in ragione ad eventuali  economie rispetto alle modalità di recupero/smaltimento attuali;  3) in
merito al terzo punto nulla questio.

f. La ditta dichiara inoltre che il progetto non prevede la realizzazione di opere per le quali sia previsto il  parere
della Soprintendenza.

g.  Il  consorzio ASI,  così come rappresentato, dichiara di  non avere competenza in merito all’espressione del
parere ambientale e la partecipazione è legata alla struttura azionaria di maggioranza della società proponente.

h. Il Presidente, acquisito il parere favorevole con prescrizioni del comune di Ariano Irpino, il parere favorevole del
dipartimento  ARPAC  di  Avellino  con  prescrizioni,  la  nota  dell’EIC  Ambito  Distrettuale  Calore  Irpino  che
rappresenta di non avere competenze in merito; acquisiti,  inoltre,  la dichiarazione del  Consorzio ASI, così
come rappresentato,  che ha  fatto  presente  di  non avere  competenza  in  merito  all’espressione del  parere
ambientale e che la partecipazione è legata alla struttura azionaria di maggioranza della società proponente e
l’assenso degli Enti assenti che non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito ( Provincia di Avellino, UOD
50.18.08  Genio  Civile  di  Ariano  Irpino,  ASL  AV,  Soprintendenza  A.B.A.P.  di  Avellino,  Autorità  di  Bacino
appennino Meridionale, ATO Rifiuti Avellino, Comando Provinciale Vigili del fuoco di Avellino, UOD 50.07.10),
ha dichiarato chiusi i lavori della conferenza di servizi con l’approvazione unanime del progetto di che trattasi ed
immediata esecutività, precisando che il decreto autorizzatorio avrebbe contenuto, oltre alle prescrizioni di rito,
anche quelle imposte dal Comune di Ariano Irpino e dal Dipartimento ARPAC di Avellino.

RITENUTO,  conformemente  agli  esiti  della  Conferenza  di  Servizi,  al  parere  favorevole  con  prescrizioni  del
Comune di  Ariano Irpino,  del  parere favorevole con prescrizioni del Dipartimento Arpac di  Avellino,  alla nota
dell’EIC  Ambito  Distrettuale  Calore  Irpino  che  ha  fatto  presente  di  non  avere  competenze  in  merito,  alla
dichiarazione del Consorzio ASI  che ha fatto presente di non avere competenza in merito all’espressione del
parere ambientale e che la sua partecipazione è legata alla struttura azionaria di  maggioranza della  società
proponente, l’assenso degli Enti assenti che non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito, alla valutazione
favorevole del responsabile del procedimento ing. Angelo Imbriale, di approvare e autorizzare le operazioni R13
ed  R10, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., il progetto presentato dalla società ASI-DEV s.r.l. per
l’utilizzazione del biostabilizzato (codice EER 19 05 03 “compost fuori specifica”) ai fini della copertura finale della
discarica sita nel comune di Ariano Irpino (AV) Località Difesa Grande,;

VISTI

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i.;
il  D.Lgs. n 152 del 03/04/2006 e s.m.i; 
il D.Lgs. 36/2003;
il D.D. 159 del 21/11/2019;
la D.G.R. n. 386/2016, rettificata ed integrata con D.G.R. n. 8 del 15/01/2019

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile del procedimento  ing. Angelo Imbriale e delle risultanze e
degli atti  tutti  richiamati nelle premesse, costituenti  istruttoria a tutti  gli  effetti  di  legge, nonché della espressa
dichiarazione di regolarità resa dal responsabile del procedimento con prot. n. 40664 del 26/01/2021 (alla quale
sono anche allegate le dichiarazioni, rese da questi e dal sottoscrittore del presente provvedimento – dalle quali si
prende atto - di assenza di conflitto d’interessi, anche potenziale, per il presente procedimento);

D E C R E T A

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte di:  

1.  APPROVARE, conformemente agli esiti della Conferenza di Servizi, al parere favorevole con prescrizioni del
Comune di  Ariano Irpino,  del  parere favorevole con prescrizioni del Dipartimento Arpac di  Avellino,  alla nota
dell’EIC,  Ambito  Distrettuale  Calore  Irpino,  che  ha  fatto  presente  di  non  avere  competenze  in  merito,  alla
dichiarazione del Consorzio ASI che ha fatto presente di non avere competenza in merito all’espressione del
parere ambientale e che la sua partecipazione è legata alla struttura azionaria di  maggioranza della  società
proponente, all’assenso degli Enti assenti che non hanno fatto pervenire alcuna nota in merito, alla valutazione
favorevole del  responsabile del  procedimento  ing.  Angelo Imbriale,  ai  sensi  dell’art.  208 del  D.Lgs 152/06 e
ss.mm.ii., il progetto presentato dalla società ASI-DEV s.r.l. per l’utilizzazione del biostabilizzato (codice EER 19
05 03 “compost fuori specifica”) ai fini della copertura finale della discarica sita nel comune di Ariano Irpino (AV)
Località Difesa Grande;



2. AUTORIZZARE le operazioni di messa in riserva R13 ed R10 (trattamento in ambiente terrestre a beneficio
dell’agricoltura o dell’ecologia);

3.  RETTIFICARE, conseguentemente la prescrizione di cui al primo capoverso del “Decretato” di cui al D.D.
n.159 del 21/11/2019;

4.  PRENDERE ATTO  che le aree di  scarico e miscelazione del  biostabilizzato  sono individuate  nella parte
sommitale sub-pianeggiante  della discarica, impegnando una superficie di circa 1500/2000 m2 per una messa in
riserva massima (R13) pari a 1000 tonnellate; il  cumulo di biostabilizzato miscelato, al termine della giornata
lavorativa, sarà coperto con telo impermeabile opportunamente zavorrato;

5.  STABILIRE che fermo restando il cronoprogramma dei lavori di cui al D.D. n. 159/2019, le attività copertura
finale della discarica di che trattasi dovranno completarsi entro 180 giorni dal relativo inizio, di cui dovrà essere
data specifica comunicazione, almeno cinque giorni prima, alla scrivente UOD, al Comune di Ariano Irpino, alla
Provincia di Avellino, ed al Dipartimento Arpac di Avellino. Analoga comunicazione dovrà essere fatta, entro tre
giorni dalla conclusione degli stessi;

6.  PRESCRIVERE che:

a)  il rilascio dell’autorizzazione ex art. 208 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. è consentito esclusivamente per
attività di recupero e riutilizzo del biostabilizzato (codice EER 190503) e solo per le quantità necessarie
alla realizzazione dei lavori di capping, e non anche per attività di smaltimento del biostabilizzato;

b) il biostabilizzato da utilizzare deve provenire esclusivamente da impianti siti nella Regione Campania citati
nella convenzione Rep. n. 721 del 29/07/2020, con priorità di utilizzo del biostabilizzato prodotto negli
impianti della provincia di Avellino ed in subordine della provincia di Benevento,  della provincia di Salerno;

c) il  materiale biostabilizzato sia adeguatamente certificato da parte del Dipartimento Arpac di Avellino, in
base alla convenzione, per l’esecuzione delle attività di controllo e caratterizzazione della frazione umida
tritovagliata stabilizzata, raffinata, prodotta dagli impianti STIR nel territorio della Regione Campania” tra la
Regione Campania e l’Arpac stesso;

d) la  certificazione e le analisi  del  biostabilizzato   e degli  altri  materiali  utilizzati  per  la  realizzazione del
capping devono essere trasmessi al comune di Ariano Irpino, alla Regione Campania (UOD 501705) e al
Dipartimento Arpac di Avellino con cadenza settimanale, nonché ad ultimazione dei lavori con relazione
dettagliata;

e) la percentuale di miscelazione tra biostabilizzato e terreno vegetale sia nella proporzione del 50%, detta
miscela dovrà essere utilizzata  per i  primi  50 cm di  altezza del  capping,  mentre i  restanti  50 cm del
capping saranno costituiti da solo terreno vegetale;

f) la quantità di biostabilizzato apportato dall’esterno non deve essere superiore a 15.735 m3 ;

g) la quantità massima di biostabilizzato eventualmente depositato sulle zone sommitali  della discarica e
comunque nell’intera area della discarica stessa, in regime di messa in riserva, non deve superare le 1000
T;  

h) la quantità di 1000 T di biostabilizzato deve rispettare le modalità di messa in riserva R13 deve rispettare
la normativa vigente in merito alla gestione rifiuti; 

i) il numero di mezzi d’opera per conferire il biostabilizzato ed il terreno vegetale non deve essere superiore
alle 5 unità giornaliere, in considerazione che ogni mezzo d’opera può trasportare circa 20 m3 di materiale;

j) tutte le attività di realizzazione della copertura definitiva devono essere concluse in 180 giorni naturali
consecutivi;

k) tutte  le  operazioni  di  copertura  devono  essere  svolte  sotto  la  sorveglianza  dei  competenti  organi  di
vigilanza ed in particolare dell’ARPAC;

l) le attività di cui alla presente autorizzazione sono connesse alla chiusura e gestione post mortem della
discarica de quo di cui al D.D. n. 159/2019;

m) per verificare le caratteristiche  del biostabilizzato, deve essere svolto, da parte del Dipartimento Arpac di
Avellino, un controllo periodico presso gli impianti di produzione e presso la discarica  con i criteri di cui al
punto 3) dell’allegato alla DGR n. 693/2018. In particolare, i conferitori devono mettere a disposizione del
gestore  della  discarica  la  certificazione  dalla  quale  risulti  che  il  processo  di  produzione  rispetta  le
condizioni  di  cui  al punto 1) dell’allegato alla predetta  delibera affinché il  biostabilizzato possa essere



utilizzato. Il gestore della discarica è tenuto a definire, prima dell’avvio delle attività di copertura finale, la
procedura di verifica del rispetto delle condizioni imposte dalla DGR 693/2018, al fine dell’accettazione del
biostabilizzato come materia di ingegneria, per la copertura finale dei rifiuti, da trasmettere al Dipartimento
ARPAC di Avellino, al Comune di Ariano Irpino, alla U.O.D. 50 17 05 ed alla Provincia di Avellino;

n) la società ASI-DEV s.r.l. continui a condurre attività di monitoraggio delle acque di falda nei piezometri
interni alla discarica con cadenza mensile per un anno, per il secondo anno bimestrale, per il terzo anno,
in caso di esito favorevole del monitoraggio, alle frequenze stabilite dal D.Lgs 36/2003 (trimestrale, nel
caso la copertura non fosse completa, semestrale in caso contrario);

o) in  caso di  superamento  delle  CSC, nella  fase di  monitoraggio,  il  gestore  della  discarica provveda ad
attuare le necessarie misure di prevenzione e/o eventuale bonifica delle acque sotterranee

p) per l’utilizzo del materiale biostabilizzato bisogna attenersi scrupolosamente a quanto stabilito dalla DGR
8/2019 puto 7.4.3, nonché a quanto disposto dalla DGR 693 del 30/10/2018;

q) le attivitá di cui al D.D. n. 159/2019, come modificato dal presente atto, abbiano inizio con ogni urgenza, in
particolare in relazione alla stabilizzazione del versante;  

7.   DARE ATTO che:

a. il legale rappresentante della società ASI-DEV s.r.l., è responsabile di quanto dichiarato nell’istanza;
b.  l'eventuale  modifica  (amministratore,  sede  legale dell’impianto,  ecc)  dovrà  essere  comunicata
tempestivamente a questa U.O.D.;

8.  FAR PRESENTE che avverso il presente Provvedimento, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni
dalla sua notifica, nei modi e nelle forme previste, è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in
alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato;

9.  NOTIFICARE, il presente atto alla Società ASI-DEV s.r.l. con sede legale in Avellino Via Capozzi, 45;

10.TRASMETTERE copia del presente provvedimento al Comune di Ariano Irpino (AV), alla Provincia di Avellino,
all’A.R.P.A.C. Dipartimento di Avellino, all’A.S.L AV, al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Avellino, al
Consorzio ASI, alla U.O.D. 50,18.0. Genio Civile Ariano Irpino, alla Soprintendeza A.B.A.P., all’Autorità di Bacino
Appennino Meridionale, all’ATO Rifiuti  Avellino, alla U.O.D. 50.07.10 Forestali,  Servizio Territoriale Provinciale
AV,  alla  Comunità  Montana  Valle  Ufita,  alla  U.O.D.  50.06.05  Bonifiche,  alla  U.O.D.  50.17.02  Osservatori
Ambientali, Documentazione Ambientale, Coordinamento e controllo autorizzazioni ambientali regionali, all’Albo
Gestori Ambientali;

11.  DISPORRE la pubblicazione integrale del  presente  provvedimento  nell’apposita  sezione “Casa di  Vetro”
dell’Amministrazione Trasparente del sito web regionale e la trasmissione alla Segreteria di Giunta Regionale per
l’archiviazione .                                                                          

                                                                                              -  Dott. Antonello Barretta -

   


